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Questa pubblicazione fornisce un elenco dei comandi di sistema, degli statement 
Mini BASIC e delle funzioni matematiche e trigonometriche disponi 
SBS con una descrizione sintetica per ognuno d. essi. 

Comprende inoltre: . . .. _. 

. una breve descrizione della tastiera e della console, ctatement • 

. una tabella dei termini comunemente usati nel formato degl. 

- le procedure operative relative ai diversi stati del sistema, 

- l’elenco dei messaggi di errore; 

una tabella del set di caratteri speciali, 

- una tabella dei tasti definibili; 

. una tabella del set di caratteri P6040 SBS. 

Questa guida serve unicamente come riferimento e si intende rivolta o coloro che 
già conoscono il linguaggio di programmazione e la macchina. 
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NOME FUNZIONE FORMATO 
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FUNZIONI MATEMATICHE 


















PROCEDURE OPERATIVE 

Questa sezione fornisce le nozioni fondamentali per l'utilizzazione del sistema 
P6040 SBS. 

ATTIVAZIONE DEL P6040SBS 

1. Controllare che la macchina sia collegata alla rete di alimentazione. 

2. Posizionare l'interruttore su ON. 

3. Verificare che: 

- le lampade ON (verde) e DATA (gialla) siano accese. 

- compaia la scritta NEW sulla stampante e sul display. 

A questo punto il P6040 BSB è attivato e la tastiera abilitata. 

All'accensione la macchina seleziona automaticamente lo sprocket ed è predi¬ 
sposta al calcolo in virgola fissa con 2 decimali. 

INTRODUZIONE DI UN PROGRAMMA DA TASTIERA 

1. Controllare che il P6040SBS sia attivato. 

2. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in LOAD. 

3. Portare il commutatore PRINT&NO PRINT su PRINT. 

4. Impostare il primo statement di programma in tastiera tenendo premuto 
SHIFT. 

5. Controllare sul display che lo statement sia corretto prima di chiuderlo con . 
il tasto END OF LINE. 

6. Ripetere i punti 4 e 5 fino ad esaurimento degli stetement di programma. 
Si noti che: 

l'impostazione di uno statement, fino a che non è chiuso con END OF LINE, 
può essere corretta azionando il tasto DEL CHAR o cancellata con il 
tasto CLEAR. 

ESECUZIONE DI UN PROGRAMMA 

Quando un programma è stato memorizzato, per eseguirlo è necessario: 

1. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. 

2. Premere RUN se si vuole l'esecuzione del programma daM'inizio. 

3. Premere il tasto GOTO nnnn END OF LINE e poi ancora END OF LINE 
se si vuole avviare l'esecuzione del programma dallo statement indicato con 
il numero di linea nnnn. 

4. Seguire le procedure operative richieste dal programma. 

STAMPA DEL LISTING DI UN PROGRAMMA 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia o in LOAD o 
in EXECUTE. 

2. Verificare che il commutatore PRINT/NO sia in PRINT. 

3. Impostare il comando LIST se si viole il listing completo del programma. 

4. Impostare il comando GOTO nnnn END OF LINE e poi il comando LIST 
se si vuole il listing di una sola parte del programma, con inizio dello statement 
indicato con il numero di linea nnnn. 

STAMPA PASSO-PASSO DI UN PROGRAMMA 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in STEP. 

2. Verificare che il commutatore PRINT/NO PRINT sia in PRINT. 

3. Impostare il comando LIST. Questo comando determinerà la stampa della 
parola LIST seguita, sulla riga successiva, dallo statement o dal numero di linea 
su cui si trova posizionato l'indirizzatore di programma. L'indirizzatore 
si posiziona quindi all'inizio dello statement successivo. 

4. Ripetere il punto 3 fino alla stampa dell'ultimo statement. 

CORREZIONE DI UN PROGRAMMA MEMORIZZATO. 

Si possono memorizzare tre casi: 

si devono sopprimere uno o più statement 
si devono aggiungere uno o più statement 
si devono modificare uno o più stetement. 

a) Statement da sopprimere 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in LOAD. 

2. Impostare il numero di linea dello statement da cancellare seguito dal tasto 
CLEAR. 

3. Ripetere il punto 2 tante volte quanti sono gli statement da eliminare. 


se non swo stati numerati tutti gli statement, il comando nnnn CLEAR 
cancellerà dalla memoria il gruppo di statement corrispondenti al numero 
di linea iraficato nel comando fino al successivo numero di linea. 


b) Statement da aggiungere _. . . _ ^ _ 

1. Verificare che il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in LOAD. 

2. Impostare un numero di linea compreso fra quelli degli statement fra cui si 
intende inserire un nuovo statement o un nuovo gruppo di statement. 

3. Ripetere 9 punto 2 tante volte quanti sono gli statement da aggiungere. 

Si noti che: 

- è consigliàbile, nella numerazione degli statement, utilizzare opportuni numeri 
di linea (es.: incremento di 10 sul numero di linea precedente) per poter 
aggiungere; se necessario, un gruppo di statement fra due gruppi pre-esistenti. 


c) Statementda modificare _ É ^ Ar> 

1. Verificareche il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP sia in LOAD. 

2. Impostare il numero di linea uguale a quello dello statement non corretto, 
seguito defilo statement modificato. 

3. Ripetere I punto 2 tante volte quanti sono gli statement da modif iare. 

Si noti che: 

- nel caso cui lo statement da modificare non sia numerato, sara necessario 
reimpostare il gruppo di statement iniziando dal primo statement numerato 
che precede lo statement da modificare. 

INSERIMENTO DEL MINIDISCO 

1. Sollevare 1 coperchio dell'unità minidicso. 

2. Inserire il minidisco nel trascinatore in modo che la faccia su cui è stampato 
il codice < identif icazione sia rivolto verso l'alto. 

3. Abbassare il coperchio. 

Si noti che 

- per assiemare il buon funzionamento dei minidischi per lunghi periodi di 
tempo, è necessario usare particolari cautele nel loro maneggio, evitando di 
sporcarne fa superf icie magnetica. 

REGISTRAZIONE DI UN PROGRAMMA SU MINIDISCO 

1. Il commuattore LOAD-EXECUTIVE-STEP può trovarsi in una qualsiasi 
delle tre posizioni. Successivamente possono avvenire tre diversi tipi di regi 
strazione. 

a) Premeado il comando 0 SAVE, si registra su disco l'intero programma 
conteiuto in memoria (non viene effettuato alcun controllo sulla registra- 

zioneL ... . .. .. . . 

b) Premendo il comando 1 SAVE. si registra il programma, quindi il mini- 

disco esegue una rilettura di controllo. 

c) Premendo il comando 2 SAVE. si avrà la stessa procedura del caso b); 
in più si aggiunge al programma su minidisco la protezione di segretezza. 
Il proyamma protetto da segreto non potrà più essere modificato o listato 

dallo statement 100 in poi. 

La protezione non potrà più essere rimossa. 

LETTURA DI PORGRAMMA DA MINIDISCO 

1. Inserire ilminidisco nel trascinatore. 

2. Il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP può trovarsi posizionato indifferente¬ 
mente invia qualsiasi delle tre posizioni. 

3. Impostarci! comando OLD. 

4. A queso giunto inizia la lettura del minidisco; durante questa fase la lampada 
RUN è accesa e la tastiera disabilitata. 

5. Al termine della lettura viene visualizzato, su stampante e su display, il codice 
di contrdto del programma. 

6. Estrarre ilminidisco e riporlo nella sua busta. 

Alla fine di queste operazioni il porgramma è trasferito in memoria principale. 




1. Portare il commutatore LOAD-EXECUTIVE-STEP in LOAO. Successivamente 
la registrazione può essere fatta in due modi diversi: 

a) Con lo statement FORMAT 6 (per il formato vedere l'elenco degli state¬ 
ment) si registrano sul minidisco n. gruppi di 16 variabili iniziando dalla 
variabile indicata nello statement (non viene eseguito alcun controllo 
sulla registrazione). 

b) Con lo statement FORMAT 7 (per il formato vedere l'elenco degli state¬ 
ment) si registrano sul minidisco n. gruppi di 16 variabili iniziando dalla 
variabile indicata nello statement, quindi esegue un ciclo di rilettura del 
minidisco per verificare l'avvenuta registrazione. 

2. Portare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in EXECUTE. 

3. Premere il tasto RUN. Immediatamente verrà eseguita la registrazione. 

LETTURA DI DATI DA MINIDISCO 

1. Impostare il commutatore LOAD-EXECUTE-STEP in LOAD. 

2. Impostare lo statement FORMAT 8 (per il formato vedere l'elenco degli 
statement) che permetterà di trasferire in memoria n. gruppi di 16 variabili 
a partire dalla variabile definita nello statement. 

3. Portare il commutatore LOAD-EXECUTI VE-STEP in EXECUTE. 

4. Premere il tasto RUN che permetterà di eseguire il trasferimento in memoria 
dei dati contenuti nel minidisco. 

STATO CALCOLI IMMEDIATI 

Il P6040 SBS è disponibile per l'impiego manuale quando, in EXECUTE oSTEP, 
si trova in una delle seguenti condizioni: 
dopo l'accensione 
dopo il comando NEW 
dopo aver letto o registrato un minidisco 
alla fine dell'esecuzione o del listing di un programma 
appena terminato un calcolo manuale 
dopo l'esecuzione di uno statement STOP 
quando, in STEP, ha terminato di eseguire uno statement. 

Se ci si trova in una qualsiasi di queste condizioni, si possono eseguire le seguenti 
operazioni: 

1. Modificare le predisposizioni di macchine con i comandi: FIXED, FLOAT 

2. Apporre la protezione su un disco (write inhibit) con il comando FORMAT 9. 

3. Impostare i comandi manuali: GOTO nnnn END OF LINE, OLD, SAVE, 
RUN, LIST, END OF LINE (per riavviare l'esecuzione di un programma). 

4. Effettuare assegnazioni immediate di variabili. Se si devono impostare espres¬ 
sioni algebriche complicate, per faciliater e rendere più veloci le operazioni, 
è possibile utilizzare la variabile A() per la definizione di variabili con indice. 

5. Impostare espressioni algebriche per il calcolo immediato, con la possibilità 
di impostare qualsiasi funzione materne «ica. 

Si noti che: 

le espressioni algebriche non devono superare le 80 battute, 
nel caso 5 (assegnazione immediata di variabili): 

a) la chiusura con END OF LINE effettua l'assegnazione richiesta. 
b> la chiusura con SUM effettua l’assegnazione richiesta e somma il risultato 
alla variabile A. 

c) la chiusura con un tasto definibile effettua l’assegnazione richiesta e avvia 
la routine richiamata dal tasto definibile. 

nel caso 6 (impostazione di espressioni algebriche) 

a) la chiusura con END OF LINE determina l'assegnazione del risultato al¬ 
la variabile A. 

b) la chiusura SUM somma il risultato alla variabile A. 

c) la chiusura con un tasto definibile assegna il risultato ad A ed avvia la 
routine richiamata dal tasto definibile. 

TASTI DEFINIBILI 

I tasti definibili possono essere usati nelle seguenti condizioni: 

a) in stato calcoli immediati per eseguire una routine predisposta dall'utente. 

b) in risposta ad uno statement INPUT di programma, per chiudere l'impo¬ 
stazione di un dato numerico. In questo caso, eseguita l'assegnazione il con¬ 
trollo viene trasferito all'inizio della routine indirizzata dal testo definibile. 






Messaggio di errore 


CODICE 


DESCRIZIONE 

ERROR 01 


Sono stati impostati comandi non consentiti in LOAD. 



L'impostazione di stetement, comandi, espressioni 
algebriche, dati numerici, non è stata effettuata in 
modo corretto. 

ERROR 02 

• 

Overflowdi impostazioni in tastiera. 


- 

Vengono premuti 2 tasti insieme 


* 

Vengono effettuate impostazioni mentre la tastiera 
è disabilitata. 

ERROR 3 

- 

In LOAD sono impostate delle espressioni algebriche 
più lunghe di 80 caratteri. 

ERROR4 


Overflow in memoria principale dovuto a: 

caricamento di programmi da tastiera, da disco o 
da periferica. 

caricamento di espressioni algebriche, statement 
o comandi manuali che superano la lunghezza di 
80 caratteri. 

ERROR 05 

- 

Impostazine di statement o comandi con parametri 
non consentiti. 

ERROR 06 

- 

Espressioni algebriche con troppi risultati intermedi'. 

ERROR 07 

- 

Sono stati effettuati troppi annidamenti FOR/NEXT 
(max consentito: 8) 


• 

Sono stati effettuati troppo annidamenti GOSUB/ 
RETURN (max consentito: 8) 

ERROR 08 

- 

Sono stati impostati gli statement o i comandi GOTO, 
GOSUB, IF...THEN, CLEAR o i tasti definibili con un 
indirizzo inesistente o non consentito. 

ERROR 09 

a 

NEXT non preceduto da FOR. 


- 

La stessa variabile di controllo è stata specificata in 
due o più cicli FOR/NEXT. 


• 

For non seguito da NEXT 


- 

RETURN non preceduto da GOSUB 

ERROR 10 

- 

Sono state impostate delle variabili a indirizzo illegale. 

ERROR 11 

- 

E' stato fatto un tentativo di listare o modificare 
la parte protetta di un programma reso segreto. 

ERROR 12 

- 

Tentativo di registrare su un minidisco che in prece¬ 
denza era stato protetto contro la registrazione. 

ERROR 14 

• 

Errore di registrazione su minidisco. 


- 

Errore di lettura di un minidisco. 

ERROR 15 

- 

Tentativo di inviare comandi o statement relativi 
alla stampante esterna quando non é stata presele¬ 
zionata. 

ERROR 16 

- 

Viene effettuato un output a periferica esterna con la 
lunghezza programmata insufficiente. 

NOTE 01 

« 

Radice quadrata di un numero negativo. 


- 

Logaritmo di un numero negativo. 


• 

Potenza con base negativa ed esponenete non intero. 


In 

tutti questi casi la funzione è calcolata sul valore as- 


soluto dell'argomentp. 










• 

CODICE 

DESCRIZIONE 

fcJOTE 02 

- Se il risultato di un calcolo è maggiore di 
9.999999999999 + 99 o minore di 

— 9.999999999999E + 99 i risultati vengono entram¬ 
bi i casi forzati ai suddetti valori. 

Se viene impostata una divisione per zero, il risultato 
viene forzato a 9.999999999999E +99 con il segno 
del dividendo (per 00 viene assunto il segno positivo) 

- Se viene impostato il logaritmo di zero; il risultato 
è forzato a —9.999999999999 + 99. 

Se viene impostato uno zero elevato ad esponenete 
negativo; il risultato è forzato a 9.999999999999E 

+ 99. 

, 

NOTE 03 

Se il risultato di un calcolo, in valore assoluto é mino¬ 
re di 1E — 99; in questo caso il risultato è forzato a 
zero. 
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Tabella 2. Set di caratteri sociali (inseribili solo nella composizione di stringhe alfanumeriche) 
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Tabella 4. Set di caratteri P6040 SBS. 
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